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DIOCESI DI AVELLINO

UFFICIO SCUOLA - IRC

ISTRUZIONE

SUI CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO

DELL’IDONEITA’ ALL’IRC

E PER IL 

CONFERIMENTO

DI INCARICHI E SUPPLENZE

Anno Scolastico 2007 - 2008
Art. 1

idoneità ALL’INSEGNAMENTO 

DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

DOCUMENTAZIONE

1.1 Idoneità


Il riconoscimento di Idoneità è sostanzialmente disciplinato dal Codice di Diritto Canonico (can.804, § 2) e dalla Delibera CEI n.41.l. (1990).


L’idoneità è l’attestato con cui l’Ordinario Diocesano riconosce che un docente possiede i requisiti necessari, per impartire l’Insegnamento della Religione Cattolica. Tale attestato è rilasciato a coloro che “siano eccellenti per retta dottrina, per testimonianza di vita cristiana e per abilità pedagogica” (Can. 804, § 2, C.J. C.).

1.2 Domande e documentazione


Possono inoltrare domanda all’Ufficio Scuola - IRC per il riconoscimento dell’idoneità all’Insegnamento della Religione Cattolica coloro che hanno effettiva residenza nel territorio della Diocesi di Avellino e sono in possesso dei titoli prescritti dall’Intesa.


La domanda che può essere inoltrata per una sola delle due graduatorie (Infanzia e primarie o Secondarie di 1° e 2° grado), va redatta su apposito modulo predisposto dall’Ufficio Scuola - IRC e corredata dai seguenti documenti (in carta libera):

· Titolo di studio ecclesiastico

· Titolo di studio statale

· Certificato di residenza personale o del coniuge cui si chiede il congiungimento o del genitore anziano

· Attestato del Parroco o di un sacerdote che ricopre incarichi a livello diocesano.


Il termine per la presentazione della domanda è fissato per il 9 giugno 2007. 


Le domande non sottoscritte dal richiedente o non corredate dalla prescritta documentazione non vengono prese in considerazione.

1.3 Modalità per il conseguimento dell’Idoneità


Il riconoscimento di idoneità, fatto salvo quanto previsto dai numeri 1.1 e 1.2 della presente ordinanza, viene effettuato, prendendo in considerazione l’attestato del parroco o di un sacerdote che ricopre incarichi a livello diocesano.


Successivamente si considera l’esito di un esame valutato da un’apposita Commissione.

La commissione è composta da quattro membri:

· il Direttore dell’Ufficio Scuola - IRC

· due docenti dell’ISR, nominati dall’Ordinario diocesano

· un insegnante di religione cattolica, nominato dall’Ordinario diocesano. 

La prova d’esame è articolata in due parti: una scritta ed una orale. 

La prova scritta verte sui contenuti della Rivelazione cristiana e della dottrina della Chiesa e sugli aspetti psico-pedagogici, metodologico-didattici e giuridico–istituzionali dell’IRC.

La seconda prova prevede un colloquio di carattere generale ed una lectio coram su di una unità didattica scelta dal candidato.

Sono ammessi alla prova orale coloro che superano la prova scritta.


Le prove di esame si terranno il giorno 26 giugno 2007, alle ore 9,30, presso l’Istituto di Scienze Religiose. Qualsiasi cambiamento di data sarà tempestivamente comunicato.

         Non sono ammessi ricorsi per il mancato riconoscimento dell’idoneità.

  L’Idoneità, se acquisita, produce l’inserimento negli elenchi diocesani degli aspiranti ad incarico e/o supplenze.

1.4 Revoca dell’Idoneità

“Il riconoscimento di Idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica ha effetto permanente, salvo revoca da parte dell’Ordinario”. (Punto 2.6 bis dell’Intesa 13.6.1990).


“L’Ordinario del luogo deve revocare con proprio decreto, ai sensi dei cann. 805 e 804, § 2, l’idoneità all’insegnamento della religione cattolica al docente del quale sia stata accertata una grave carenza concernente la retta dottrina o l’abilità pedagogica oppure risulti un comportamento pubblico e notorio contrastante con la morale cattolica” (Delibera CEI, n. 4l § 2).


La procedura per la revoca è regolata dal paragrafo 3 della citata Delibera CEI. 

Art.2

ELENCHI DIOCESANI


La Diocesi di Avellino, salvaguardando l’ambito di opportune valutazioni di tipo pastorale, procede alla compilazione di elenchi (‘graduatorie’), rendendone noti i criteri.

Pertanto gli elenchi rappresentano il riferimento principale per il conferimento di incarichi e supplenze.


Per la proposta di nomina presso una determinata scuola o Istituto l’Ordinario Diocesano attinge dagli elenchi secondo la sua discrezionalità.



Ai sensi dell’Intesa (Punto 4.4, lett. a) hanno diritto di priorità sacerdoti, diaconi e religiosi in possesso di qualificazione riconosciuta dalla CEI (Delibera n.42 bis § 1-2). 


Per la Diocesi di Avellino l’incarico di IRC viene concesso ad un solo religioso/a per ciascuna Comunità operante nel territorio della diocesi.

Art.3

PROFILI DI PROFESSIONALITÀ – FORMAZIONE PERMANENTE


Sono ritenuti in possesso dei profili di professionalità i richiedenti che sono dotati dei titoli indicati dall’Intesa al n. 4.3-4.4.


Rientra nei profili di professionalità la “formazione permanente”, a livello culturale, spirituale, pedagogico e pastorale.


L’Ufficio Scuola - IRC organizza e propone ogni anno corsi di aggiornamento e altre attività di formazione per i docenti in servizio e per gli aspiranti.

La partecipazione alle attività formative è obbligatoria per gli incaricati e per i docenti di ruolo.
Altri corsi di aggiornamento, organizzati da organismi ecclesiali o dagli enti pubblici, sono valutabili solo se esplicitamente autorizzati dall’Ufficio Scuola - IRC.

Per ogni anno scolastico sono valutabili solo due corsi.

Gli aspiranti ad incarico e/o supplenza possono partecipare alle attività proposte, con diritto all’attribuzione del punteggio.


Sono da considerare titoli professionali l’insegnamento presso Facoltà Teologiche, Seminari, Studentati teologici, ISSR e ISR.

Art.4

FORMAZIONE DEGLI ELENCHI


Nella diocesi di Avellino i docenti di religione già in servizio sono distinti in due elenchi: Scuole dell’Infanzia e Primarie o Scuole Secondarie di 1° e 2° grado, a loro volta suddivisi tra quelli di ruolo e quelli incaricati. 

Anche coloro che, in possesso dei requisiti necessari, presentano domanda di incarico o supplenza vengono ugualmente distinti in due elenchi. Si ribadisce che si può inoltrare domanda per una sola ‘graduatoria’.

Art.5

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

1) I docenti già in servizio entro il 18 giugno 2007 sono obbligati ad aggiornare la domanda di disponibilità all’IRC, su modulo predisposto dall’ Ufficio Scuola - IRC.

Alla domanda va allegato l’attestato del Parroco o di un sacerdote che ricopre incarichi a livello diocesano.

Per il resto della documentazione il docente può fare riferimento a quanto è già in possesso dell’ Ufficio Scuola - IRC e far pervenire eventuali nuovi titoli accademici, suscettibili di valutazione o nuovi dati personali.

2) Gli aspiranti all’incarico annuale e/o alle supplenze temporanee devono presentare domanda all’Ufficio Scuola entro il giorno 9 giugno 2007.

La domanda non redatta sul modello “All. A” o priva della sottoscrizione non è presa in considerazione. In ogni caso non si tiene conto delle domande prodotte oltre i termini stabiliti o non corredate dai prescritti documenti.

3) La domanda va indirizzata all’Ordinario Diocesano e consegnata all’UFFICIO SCUOLA - IRC, Palazzo Vescovile, Piazza Libertà, n. 23 Avellino.

Nella domanda devono essere indicate: 

· le generalità complete, la residenza, l’indirizzo, il recapito telefonico e la dichiarazione della gestione dei dati personali; 

·  la ‘graduatoria’ (per la scuola dell’Infanzia e Primaria o per la scuola secondaria di 1° e 2° grado) nella quale l’aspirante chiede di essere inserito sulla base dei titoli posseduti e documentati. 

4) L’aspirante deve documentare con regolare certificato di residenza la propria iscrizione anagrafica o quella del coniuge o del genitore in uno dei comuni della Diocesi di Avellino. 

Qualora il richiedente abbia altrove la “residenza legale” e nella Diocesi di Avellino quella effettiva, può ugualmente presentare domanda di incarico/supplenza presso l’Ufficio Scuola - IRC di Avellino, ma ha l’onere di documentare inconfutabilmente il suo domicilio reale o quello del coniuge o del genitore cui chiede di ricongiungersi (cfr. cann. 102, 104, 107, CJC). 
L’assolvimento di tale onere non crea un corrispondente obbligo all’Ufficio Scuola - IRC di accogliere la domanda e di procedere alla sua valutazione.


In nessun caso è consentito presentare domande di incarico e/o supplenze temporanee, per lo stesso anno scolastico, a più di un Ufficio Scuola - IRC. La mancata osservanza di tale disposizione comporta l’esclusione dalla graduatoria.

Art. 6

TITOLI PROFESSIONALI


Gli aspiranti all’incarico annuale o alle supplenze temporanee devono possedere i titoli appresso specificati:

1) Per la scuola dell’Infanzia e Primaria

· Diploma di scuola media superiore unitamente ad un diploma rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose.

2) Per la scuola secondaria di 1° e 2° grado

È indispensabile il possesso di almeno uno dei seguenti titoli:

· titolo accademico (baccellierato, licenza o dottorato) in teologia o nelle altre discipline ecclesiastiche, conferito da una Facoltà approvata dalla Santa Sede;

· attestato di compimento di regolare corso di studi teologici in un Seminario maggiore;

· diploma accademico di Magistero in Scienze Religiose, rilasciato da un Istituto Superiore di Scienze Religiose approvato dalla Santa Sede;

· diploma di laurea valido nell’ordinamento scolastico italiano, unitamente a un diploma rilasciato da un Istituto di Scienze Religiose, riconosciuto dalla Conferenza Episcopale Italiana.

Art.7

DOCUMENTAZIONE PER GLI ASPIRANTI


La domanda deve essere corredata dai seguenti documenti:

· titoli di studio statali stabiliti dall’Intesa (punto 4) per l’accesso all’insegnamento nelle scuole dello Stato Italiano;

· titoli di studio ecclesiastici prescritti dall’Intesa (punto 4.3);

· certificato di residenza o domicilio reale nell’ambito territoriale della Diocesi di Avellino; (cfr. art. 5.4)

· stato di famiglia;

· presentazione del Parroco o di un sacerdote che ricopre incarichi a livello diocesano

· certificato di servizio o dichiarazione sostitutiva dello stesso.

Tutti i documenti vanno presentati in carta libera.

         I titoli presentati dai candidati sono valutati secondo le Tabelle allegate che costituiscono parte integrante della presente Istruzione. L’Ufficio Scuola - IRC provvede d’ufficio ad eliminare le domande non conformi ai requisiti prescritti dalle presenti istruzioni, senza obbligo di preavviso all’interessato.

Art.8

AFFISSIONE ELENCHI E RICORSI

       A partire dal 20/07/2007 presso l’Ufficio Suola - IRC saranno disponibili gli elenchi stilati dalla Commissione

Entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione è data facoltà ai richiedenti di presentare ricorso scritto all’Ufficio Scuola - IRC, ove si ravvisino errori di valutazione o violazione delle norme contenute nella presente Istruzione

    Gli elenchi definitivi saranno pubblicati entro il 15 agosto 2007.
Art.9

PASSAGGIO TRA “GRADUATORIE” DI SCUOLE DI DIVERSO ORDINE E GRADO


I docenti di RC inclusi “negli elenchi” possono chiedere il passaggio per un altro ordine e grado di scuola presentando apposita istanza motivata al Direttore dell’ Ufficio Scuola - IRC, purché in possesso del richiesto titolo di qualificazione professionale.


Il termine per le domande di passaggio è fissato al 9 giugno 2007. L’Ufficio Scuola - IRC si riserva di accogliere le richieste in base alle reali disponibilità orarie.

Art.10

ORE DI INSEGNAMENTO

Il numero delle ore d’insegnamento da attribuire al docente è determinato dall’Ordinario Diocesano d’intesa con l’Autorità scolastica.

Nell’eventualità di contrazione di ore si procede tenendo conto:

· degli anni di servizio

· della partecipazione alle attività di Formazione

· dell’impegno pastorale del docente a livello diocesano

· dell’impegno pastorale a livello parrocchiale

Art.11

PRECEDENZA PER SITUAZIONI PARTICOLARI

Particolari situazioni di stato civile (età, carichi di famiglia, numero dei figli e simili) non rientrano tra i profili di professionalità e non vengono presi in considerazione. Tuttavia, a giudizio dell’Ordinario diocesano, possono, a parità di punteggio, determinare precedenza negli elenchi.

Art. 12

TRASFERIMENTI DA ALTRE DIOCESI


Possono presentare domanda di incarico e supplenza gli Insegnanti di Religione già in servizio in altre Diocesi e possono essere accolte ed esaminate, ma a condizione che siano accompagnate da una lettera ufficiale di presentazione dell’Ordinario e del Direttore dell’ Ufficio Scuola - IRC di provenienza.


Resta sempre salva la facoltà dell’Ordinario quanto al riconoscimento di idoneità. La domanda viene presa in considerazione se l’aspirante ha acquisito nel territorio della Diocesi la ‘residenza legale’ o il ‘domicilio reale’ o deve ricongiungersi al coniuge o a genitore anziano.

Le richieste di trasferimento vengono inserite negli elenchi degli aspiranti, previo riconoscimento dei titoli.

Art.13

CESSAZIONE DALL’INCARICO

La cessazione dall’incarico può verificarsi:

1. per revoca dell’idoneità disposta dall’Ordinario Diocesano;

2. per rinunzia dell’interessato;

3. per raggiunti limiti di età.

Si precisa che i limiti di età sono quelli previsti dalla normativa dello Stato Italiano.

Art. 14

TABELLE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI


  Di seguito vengono riportate le tabelle per il calcolo dei punteggi dei titoli culturali e didattici. Dette tabelle sono suddivise per le Scuole Primarie e Secondarie.

SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA

Ai titoli di qualificazione professionale viene assegnato un punteggio base di punti 12 (che viene definito di “merito”) cui vanno sommati gli altri punti così calcolati: 

Titoli culturali

	- per ogni  punto superiore a 90/110
	0,50

	- per la lode
	2

	Risultati delle prove sostenute per l’accertamento dell’Idoneità:

- per ogni punto superiore 70/l00
	0,50


Altri titoli di studio

	- per ogni altro titolo accademico canonico (licenza o dottorato)
	12

	- per laurea dell’Ordinamento civile (laurea tradizionale o laurea quinquennale specialistica)
	6

	· - per laurea breve 
	3

	Fino ad un massimo di punti
	18


Titoli di formazione

	- per ogni corso annuale
	1

	- per ogni corso di insegnamento nelle facoltà teologiche, nei Seminari, negli studentati teologici, negli ISSR e negli ISR

	5


Titoli didattici

	Incarico di IRC nella scuola Primaria
	

	- per ogni anno

	12

	- per ogni mese di supplenza

	1,50


	Incarico di IRC in scuole di grado diverso

	

	- per ogni anno 
	6

	- per ogni mese
	0,75






	Incarico di IRC nella scuola privata

	

	- per ogni anno
	6

	- per ogni mese
	0,75


SCUOLA SECONDARIA

Titoli culturali e di qualificazione professionale

	Dottorato
	24

	Licenza
	18

	Baccellerato
	15

	Seminario Maggiore
	12

	ISSR
	12

	Laurea valida nell’ordinamento italiano e ISR

	12

	
	

	A questi punti si sommano:

- per ogni punto superiore a 90/100
	1

	- per la lode
	5

	
	

	Risultati delle prove sostenute per l’accertamento dell’idoneità:

- per ogni punto superiore a 70/100
	0,5

	Altri titoli di studio
	

	- per ogni altro titolo accademico canonico (licenza o dottorato)
	12

	- per laurea dell’Ordinamento civile (laurea tradizionale o laurea quinquennale specialistica)
	6

	· - per laurea breve 
	3

	Fino ad un massimo di punti
	18


Titoli di formazione

	- per ogni corso annuale
	1

	- per ogni corso di insegnamento nelle facoltà teologiche, nei Seminari, negli studentati teologici negli ISSR e negli ISR
	5


Titoli didattici

	Incarico di IRC nella scuola Secondaria
	

	- per ogni anno
	12

	- per ogni mese di supplenza
	1,50


	Incarico di IRC in scuole di grado diverso
	

	- per ogni anno 
	6

	- per ogni mese
	0,75


	Incarico di IRC nella scuola privata
	

	- per ogni anno
	6

	- per ogni mese
	0,75


N.B. Per la valutazione di titoli di formazione e didattici della scuola Secondaria si rimanda alle note 1-6 concernenti le primarie


Pubblicazioni Specifiche

Le pubblicazioni specifiche che testimoniano dell’applicazione allo studio approfondito delle tematiche relative all’insegnamento della Religione Cattolica, particolarmente nell’ambito delle discipline teologiche, delle scienze dell’uomo e delle scienze delle metodologie didattiche, sono valutabili come segue:

· per ogni pubblicazione da un minimo di punti 0,5 fino ad un massimo di punti 5.

· Per partecipazione a masters, almeno biennale punti 5


Il direttore dell’Ufficio Scuola - IRC







 Mons. Antonio Dente

N.B. Eventuali variazioni di date saranno comunicate mediante affissione all’albo dell’UFFICIO SCUOLA - IRC e dell’Istituto di Scienze religiose.

� Solo un corso all’anno


� La durata minima utile per la valutazione dell’intero anno scolastico deve intendersi fissata in 180 giorni di servizio effettivo


� O frazione di almeno 16 giorni.


� Qualora nel corso dello stesso anno scolastico l’interessata/o abbia prestato servizio di diverso ordine e grado il servizio verrà valutato distintamente per ogni tipo di insegnamento prestato. La somma dei punti così attribuiti non può superare il punteggio previsto per un intero anno scolastico. 


� Fino ad un massimo di punti 6.





� Il servizio può essere riconosciuto purché il docente sia in possesso del titolo di qualificazione professionale, dell’attestato di idoneità all’IRC e del Nulla Osta dell’UFFICIO SCUOLA - IRC. Inoltre devono risultare versati i prescritti contributi previdenziali. (La valutazione diversa è data dal fatto che l’accordo con le scuole private è per chiamata diretta e non segue la graduatoria, per cui stravolge i criteri di valutazione)


� Può essere preso in considerazione uno solo dei seguenti titoli.


� Si considera il voto del Diploma ISR (non quello della Laurea dell’ordinamento civile).
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